
*i 
* 

Num. 11 1849 Domenica H Febbrajo. 

CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Monitore Roniano uscirà ogni giorno 

■ eccettuali i festivi. 
. . / prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province ( franco ) 2 80 
AH' Estero francò fino ai Confini, a 80 

GIORNALE OFFICIALE 

DELLA REPUBBLICA 

AVVERTENZE 
• r - J i 

Lo lettere e i pieghi dorranno.cb­.: 
sere diretti affrancati alla Direziono 
delr Monitore /{ornano, in Roma nelta 
Tipogriiftu Salv'tucci in Piazza de'Santi 
XU ­Apostoli. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SOL LIVELLO DEL MARE 
- - ™ - •■>»—»■—-—« f^. & u ^ r -min'-- ■+■ 

Gì OHM 
DBLL

1 OSSBltYAZIUNB 

10 Febbrajo 
Ore 7 antifn. 

» 3 pomer. 
x 9 pomer. 

Ifarometro ridotto 
alla Tempcrat. di (f0n. 

Poli. 28 liti. 
» 28 « 
« 28 « 

3,8 
4,5 
5,5 

Termometro II, 
«ter. ni iYoi'rf 

4- 3, 4° 
9 ,4 
5, 9 

_ > . - H - - . * * 

Igrometro 
a capéllo 

24* 
66 
62 

Direzione del vento 

N­N­E. d. 
N­N­E. m. 
N­N­O. m. 

À'/rt/o del cielo 
- -t\ tum m i -w i li i »i — ^ ■ i 

Sor. nuv. sp. 
Sereno. 
Chiarissimo. 

Osservazioni fatte ad oro diuerse 

Dallo9 poincr. del 9 Febbraio fino alle 9 pomcr. del 10. 
L 

I ' 

Tcmperat. mass. ­(­ 9,6 Temperai, mfn. —■ 3,1. 
— —-_ 

ROMA 11 Febbrajo. 

PARTE OFFICIALE 
fi®©. J* 

MINISTERO DELLE FINANZE 
E 

Notificazione 
All'oggetto di conseguire il maggior com­

modo pel ricevimento e spedizione delle cor­
rispondenze tra la­Capitale e le Provincie, come 
il voto pubblico esìgeva , si è ordinato di at­
tivare il settimo corso settimanale da ■­Roma a 
Bologna e viceversa, per la via delle Marche, 
ed in conseguenza si previene, che incomin­
ciando dal giorno di domani II corrente avrà 
luogo la prima spedizione suddetta, e perciò 
gli Uffìcj saranno aperti al pubblico fino alle 
ore tre pomeridiane in punto, come negli altri 
giorni della Settimana. 

Li 10 Febrajo 1849, 
Jl Ministro LIVIO MAUIAIU. 
m
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MINISTERO DELLA GUERRA 
E MARINA 
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DELLA REPUBBLICA ROMANA 

Ordine del Giorno 40 Febbrajo 4849. 
Essendo la Repubblica Romana eminente­

mente Italiana, d'ora innanzi le Milizie di ogni 
arma useranno i tre colori nazionali nella 
coccarda, nella bandiera, ed in ogni altro di­
stintivo d'uso. Questi tre colori sapranno ispi­
rare maggiormente nell'animo delle nostre 
brave truppe L'amore all'Italia, la di cui In­
dipendenza deve essere il caldissimo nostro 
affetto. 

// Ministro P. CAMPELLO. 
>V60 ^ ^ 

IN NOME DEL POPOLO 
L'ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA 

DECRETA : 

1. Fino a che non sia deliberala ed at­
tuata la Costituzione della Romana Repub­
blica l'Assemblea Costituente governa lo Stato 
mediante un Comitato Esecutivo. 

2. Il Comitato Esecutivo sarà composto di 
tre Italiani responsabili, ed amovibili a volontà 
dell'Assemblea. 

(Si' è proceduto quindi per mezza di schede alla 
nomina dì tre membri componenti il Comitato Ese­
cutivo, ) 

Sono stati eletti : 

C. ARMELLINI 
A. SALICETI 
M. MONTECCHI. 

Li 10 Febrajo ì 849. 

ASSEMBLEA COSTITUENTE 
ROMANA 

Tornata del di 11 Febbrajo 1849. 
OlVDlìVE DIX GIORNO. 

1. Lettura del Processo Verbale della Tornata ante­
cedente. 

2. Discussione sul Regolamento interno dell' Assem­
blea. 

3. Discussione sulle •provvidenze più urgenti per la 
cosa pubblic'it 

tu Seduta si apro alla oro 2 pomeridiane. 
. // Presidente G. GALLETTI. 

// Segretario FaopArm. 

L'Assemblea Costituente ha approvato il 
seguente indirizzo: 

LA REPUBBLICA ROMANA 
AL POPOLO TOSCANO. 

Noi, sul punto di pronunciare la gran pa­
rola di libertà , guardavamo d'intorno per sa­
pere da qual parte udremmo prima una risposta 
generosa, e tenevamo fede che da cotesta terra 
non poteva venirci che un grido di affetto e di 
concordia. Piacque a Dio che nello stesso mo­
mento aveste a compiere Voi pure una grand o­
pera; volgendo a Roma un pensiero di aspet­
tazione. 

Le due rivoluzioni hanno manifestato che i 
Popoli Italiani sono fratelli nei voti, e nei de­
stini. 

L'antica calunnia è vendicata. 
L'Italia nutre i suoi figli di uno stesso pen­

siero. 
Toscani! Il vostro Governo e il nostro, Voi 

l'avete detto, si uniscano e stringano tanto, che 
agli occhi d'Italia e del mondo ne compon­
gano un solo. Ebbene! La formota della fratel­
lanza noi l'abbiamo proferita la notte degli otto 
Febrajo; non è ignota alla vostra istoria, come 
non era al Campidoglio, 

Procediamo insieme, e la Costituente Ita­
liana sarà suggello al patto della Nazione. 

A V V I S O 
11 giorno 11 corrente, alle ore 11 anti­

meridiane in punto, si canterà nella gran Ba­
silica di S. Pietro in Vaticano un solenne 
Te Deunu V'interverranno 1'Assemblea Costi­
tuente Romàna , i Rappresentanti del Gover­
no, tutte le Autorità Governative e Munici­
pali, le Milizie Nazionale, Politica e di Linea. 

La Religione consacra la nuova era ita­
liana. Viva la Repubblica Romana ! 

. // Ministro dell'Interno 
CARLO AUMELLIM, 

««—!.'> ■??.■«;■ 3 f f ' t . <">■— 

CONSIGLIO DI STATO. 
Njel giorno di Martedì 13 Febbrajo si adunerà 

nelle Sale del Palazzo Borromeo in Seduta gene­
rale il Consiglio di Stato, alle ore 9 antimeri­
diane. 

PARTE 1VQIV OFFICIALE 

AL CHIARISSIMO MONSIGNORE 

r 

CARLO EMMANUEL^ MUZZARELLI 
Ministro degli Esteri a Roma, 

Firenze 8 Febbrajo 1849. 
Il Gran Duca e la sua famiglia sono fuggiti jeri 

da Siena dopo mozzo giorno, simulando una passeg­
giata. Un' ora prima Leopoldo stringeva la mano al 
suo Ministro degJi all'ari Eslori , assicurandolo,, che 
egli aveva aderito ed aderiva sinceramente a quanto 
si era operato, e si operava. Poche ore dopo , il 
Ministro riceveva avviso (jal Principe islesso della 
propria fuga. Austriaca buona fedo ì Ma Leopoldo' 
non ha neppure avuto il coraggio­ delia sua viltà, 
anzi del suo tradimento , adduceudo a prelesto della' 
sua partenza il consiglio di Pio IX che gli ha scrit­
to, /icm potere un Principe Cattolico aderire alla ■Costi­
tuente. Che la Costituente avesse una parolina a dire 
ai Principi, si sapeva , ma che avesse, rapporti col 
dogma Cattolico . . . ah . . . 

11 Montanelli è tornato or ora da Si mi a. 
Alle 11, immenso popolo Irovarasi radunato sul­

la piazza così detta del Gran Duca, ove varj Ora­
tori lo istruivano del fatto e del da farsi. Si propo­
ne un Governo provvisorio di Montanelli, Guerrazzi, 
e Mazzoni, La Camera è radunata slraordinariamen­
te. Ne esco in questo punto. Una deputazione del 
popolo ù entrata chiedendo V immedialo scioglimeji­
lo della Camera ; grave tumulto : molli­deputali , è 
lo stesso Prcsidenle hanno immediatamente abbando­
nato il loro seggio, obliando, come ha loro ram­
mentalo il Guerrazzi, it verso del loro illustre concit­
tadino Niccolini K Infamia eterna a chi non »\uor se­
duto » Sono sicuro, che i nostri Costituenti Komani 
non avranno mai d'uopo di chi ricordi loro un sì 
solenne dovere. 

Alcuni sono poi rientrati, e dopo ascoltata let­
tura della demissione di tutti i Ministri, la Camera 
ha adottato ad unanimìfà la formazione di un Gover­
no Provvisorio composto (lei .ire sopra citali nomi. 
Proclamala al popolo questa decisione, ò slata ac­
colla cogli evviva i più fragorosi. I tre Membri dei 
nuovo .Governo, preseiUatisi sotto la Loggia dui Lan­
zi, parlarono t'im dopo Paltro , ed immenso ed una­
nime fu il plauso che i­iscuoletiero. La truppa rese 
loro gli onori militari, quegli stessi, che prima si 
tributavano al trincipu ; il Guerrazzi congedandosi 
dal popolo » disse :.« Noi andiamo a lavorare per voi 
colassù ( in palazzo ). Voi lavorate per Noi, mostran­
dovi degni di si grandi eventi, » 

L'ordine e la maestà rogna in mezzo'dalla com­
' mozione e della gioja del Popolo Fiorentino. 

Da Genova notizia di una completa e pacifica 
Rivoluzione : tulli i cittadini sotto le armi : fu prò­' 
clamata la Costituente Italiana : la truppa non si 
mosse. 

Notizie' di Torino ci recano, che i! Gioberti ab­
bia inlimato al Ministro Napoletano di partire. 

Ora tutte le campane di­Firenze suonano a festa. 
Ore 2 e un quarto pomeridiane. * 

-H&^i^-Sa^H-

IL POPOLO DI FIRENZE 
Considerando che la fuga di Leopoldo d'Au» 

Siria infrange la Costituzione, e lascia senza Go­
verno lo Stato. 

Considerando che il primo dovere del Po­
polo, solo Sovrano di so stesso, è di provve­
dere a questa urgenza. 

Facendosi anche interprete del voto dello 
Provincie sorelle, nomina un Governo Provvi­
sorio nelle persone dei cittadini Giuseppe Mon­



52 
tanelli, Francesco Domenico Guerrazzi, Giuseppe 
Mazzoni, che a turno assumeranno la Presi­
denza, e a loro affida la somma delle cose e, 
per'l'Italia, l'onore Toscano. 

À condizione; 
Che la forma definitiva di Governo per la 

Toscana debha decidersi dalla Costituente Ita­
liana in Roma; 

E che.frattanto il Governo Provvisorio si 
unisca e stringa a quello di Roma, tanto che 
i due Stali agli occhi d'Italia e del Mondo ne 
compongano un solo. 

Li 8 Febbrajo 1849. 
Dalla Piazza del Popolo. 

L 

PER IL POPOLO 
// Seggio del Circolo del Popolo 

A. MORDINI Presidente 
G. B. NICCOLINI Vice­Presidente 

•G. B. CIONI Vice­Presidente 
DRAGOMANNI Segretario degli Atti 

Leggiamo nella Rigenerazione del a corrente; 
H La Costituente italiana è il grido comune, che 

unisce adesso tutti quelli che sperano nella salute del­
la Patria. La Costituente Italiana è il simbolo in cui 
comunicano tutte le provincie della penisola, la ban­
diera sotto cui vengono a schierarsi coloro, che non 
veggono possibile la redenzione senza il concorde ope­
rare. 

({ Fin qui va bene; e non e' è che' ridire. In una 
cosa almeno siamo d'accordo : di soffocare tutti i par­
titi nell'Assemblea generale del Popolo italiano; di far 
strada a tutto le opinioni, perchè in essa si pronunzi­
no 3 e la più sana, la più opportuna prevalga e riduca 
le altre a tacere per la salute della Nazione. Viva la 
Costituente Italiana! 

« Però, dicendo, che fortunatamente questo è il 
grido comune, il simbolo dell'unione, non vorremo, 
che dinanzi alle gravissime difficoltà presenti, col ne­
mico in casa, che ne si rende sempre più minaccioso 
e die parla all'Europa diplomatica, la quale ascolta 
con evidente complicità; di diritto di conquista; non 
vorremmo che si badasse tuttavia a non far altro, che 
professioni di fede ed a gridare. 

U E una cosa, che bisogna dirla francamente, sen­
za timore di scoprire le nostre; debolezze \ che del re­
sto ci vengono nella più insultante maniera dalla stam­
pa europea rimproverate : bisogna dire, die noi comin­
ciamo a consumare il più bel tempo del 1849 come fe­
cime del 1848, cioè appunto in professioni di fede ed 
in grìdori , che l 'uno air altro si succedono costante­
mente, senzla che si venga mai a fatti efficaci. 

it( Faremo ora ànM^ Costituente Italiana un balocco 
per intrattenerci qualche altro mese senza far nulla, 
finché siamo soprafatti dalla congiura diplomatica, co­
me un, naufrago sfinito di forze dall' ultima e più gros­
sa ondata? Le dispute, i preparativi, le speranze del­
la Costituente italiana ne consumeranno un' altra vol­
ta un tempo prezioso, in cui tutti , governi, parlamen­
ti , individui devono essère intenti all'opera della­na­
zionale redenzione ? 

« Seguitiamo pure nel grido Costituente Italiana, 
adoperiamoci a sgomberare il terreno dinanzi a lei, fac­
ciamo che la sia presto riunita e che mandi in atto 
quella guerra in cui possiamo salvare almeno l'onore 
e con esso la speranza di riaverci, quali che si sieno 
le sorti della lotta. Ma non per questo, baloccliiamoci 
fanciullescamente con questo grido. La Costituente­ Ita' 
liana potrà faro assai, se essa troverà da noi governi 
e popoli, preparati ì mezzi di questa guerra a tutta 
oltranza; se chiedendo uomini e danari, lì troverà in 
pronto; se non avrà da fare decreti, che sieno desti­
nati a rimanere sulla carta testimonio della nostra inet­
titudine. La Costituente Italiana potrà coordinare e da­
re un' unica direzione alle forze italiane , se queste for­
ze esisteranno in qualche luogo,' e se sarà da per tut­
to ed in tutti la volontà eia prontezza di adoperarle.' 
La Costituente imprimerà un moto accelerato alla mac­
china, se la macchina si trova in buono assetto; od 
almeno se tutte le suo membra sono preparate in gui­
sa , che altro non restì se non da metterle insieme nel 
congegno. La Costituente Italiana non è. la forza, ma 
il centro delle forze. I Deputati avranno il sonno il più 
mirabile, la volontà ferma di sacrificare anche se me­
desimi per la Nazione : ma volontà e sapienza non ba­

. stano,. ci vuole anche il potere. Ora dove troveranno 
essi ì nostri rappresentanti qnesta potenza , se noi lun­
go tutta la penisola ci perdiamo tuttavia in dispute 
dotte e drammatiche, invece che aguzzare i ferri e far­

. li brillare sul mostaccio dell' arrabbiato nemico ? 
« Non si tratta già di attendere, che la Costituì 

tute Italiana raccolgale finanze e l'esercito nazionale, 
' creandolo come con un colpo di bacchetta magica .̂ 

L* esercito, le finanze bisogna che li facciamo noi. È 
un gioco sul quale ci sì mette l'ultima posta. 0 sare­
mo vincitori e torneremo padroni del nostro; 0 ci la­
sciererao vincere per inerzia e per viltà d' animo 3 e pò* 
veri, sprovveduti d'ogni cosa, avviliti prenderemo la 
via dell' esilio per farcì ludibrio delle insopportabili 
beffe dello straniero, che non potrà mai credere alle 
nostre discolpe finché vi. sono milioni d'uomini e ric­
chezze in Italia. In questo gioco mortale bisogna che 
ci mettiamo tutti fin l'ultimo quattrino, tutto il san­
gue nostro oggi 3 perchè domani non sarebbe più tem­
pio, e lo perderenimp del pari. 

« Toscana, Romagna, Sicilia, Genova, Piemonte, 
Venezia, voi che siete liberi ancora per poco di dìs» 
porre delle vostre forze, raccoglietele tutte con un su­
premo sforzo di volontà. Dite, dove c'è bisogno, al po­
polo, che l'indipemìenza, la libertà della Nazione non 
si acquistano col tumultuare nelle piazze, e col grida­
re Viva ed abbasso ; che armarsi tutti bisogna come un 
sol uomo; che altra via di salato non e' è che questa; 
che non si deve badare a quanto il sacrifizio ci costa, 
mentre il trascurarlo , il solo tardarlo sarebbe cagione 
di perdite ben maggiori, di più crudeli miserie. 

« Voi, giornali, gridatelo tutti i giorni dai tet t i , 
in mille guise, finché il .vostro grido sia inteso, 0 si 
vergognino almeno i baldanzosi in sole chiacchiere. Voi, 
circoli, che democratizzate l'Italia, diventate tutti una 
sala d' armi : la vera democrazie, la troverete nella guer. 
ra nazionale. Nel campo ci troverete uguaglianza, fra­
tellanza, e la libertà non tarderete a raggiungerla sul­
la cima delle Alpi. 

(f Gli Svìzzeri, ai quali oggi meritamente rimpro­
veriamo le durezze contro quegl'infelici che scappano 
dalle branche della barbarie austriaca; gli Svizzeri sfi­
darono armati la collera delia pentarchia europea, che 
voleva ad essi impedire di regolare l'interno loro or­
dinamento. La pentarchia dovette acquietarsi dinanzi 
al coraggio mostrato da quegli Alpigiani e lasciar fa­
re; ma essa verrà ad intorbidare tutti i nostri disegni, 
se invece d' una armata troverà in Italia non altro che 
un' Assemblea. 

« Governi e Popoli, abbiamo il coraggio tutti dì 
guardare in faccia il pericolo, che diverrà per que­
sto solo men grande , che sparirà. Non facciamo pau­
ra della nostra ombra, facendo nel medesimo tempo la 
voce grossa, per mostrare il nostro coraggio. Accanto 
al grido La Costituente Italiana^ si faccia sentire l'al­
tro grido salvatore La patria è in pericolo. Allora 
sotto una sola bandiera si schiereranno tutti gli uomi­
ni della Patria, potremo contarli^ e come ci trovere­
mo in molti, saremo sicuri di vincere. » 

, • 

SIENA 5 Febbrajo. 
La Commissione, compartimentale Senese, istituì; 

la per raccogliere le Oblazioni a favore delP eroica 
Venezia, passò per mezzo del­suo Cassiere, fino dal 
12 del mese di gemuijo , al Ministero della Finanza 
L, 3000, delle quali ecco la speciale'distinta: 

In acconto delle Oblazioni della Città. L, 153 14 
Da una recita data dalla Società Filo­

drammatica ■ . » 550 3 
Da una tombola, una passeggiata mi­

litare, ed una Accademia . . » 1,102 14 
Dal Tribunale Collegiale di Siena . » 
Dalla Deputazione distrettuale di Pog­

gibonsi ■ , . , . » 
Dal Gonfaloniere di Rapolanò per 

collette fatte in due curo di det­
ta Comunità » 

Dalla Comunità di Montereggioni . » 
Dal Pievano di Lucignano di Val 

d'Ambra per Oblazioni raccolte. » 

195 13 
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TIBERIO SERGAUDI 
L. 3,000 — ­

Segretario. 
( Monit. Tose. ) 

PIEMONTE 
TORINO 5 Febbrajo. 

Le Tornate della Camera dei Deputali del Pie­
monte, dei giorni 3 e 4 corrente, non presentarono 
molto interesse, 

Interruzione delle relazioni diplomatiche colla 
Corte di Napoli. . 

La Corte di Napoli avendo ricusato di ricevere 
il signor Plczza stato nominato riostro inviato presso 
di essa, e ciò per motivi al suddetto personali , il 
nostro Ministero ha 'mandato sabato sera i suoi pas­
saporti al conte Ludolf incaricato d'affari delle Duo­
Sicilie a Torino; rimanendo così pienamente interrot­
te le comunicazioni diplomatiche fra i due Stati. 

Questa determinazione del Ministero destò tanta 
maggior meraviglia nel corpo diplomatico, quanto 
giunse affatto inaspettata, giacché il signor Ludolf era 
stato ancora invitato alla serata data giovedì del Pre­
sidente del Consiglio, ed aveva avuto con questo ami­
chevole colloquio. ( Risorgimento. ) 

MILANO 28 Gennajo., 
D'Aspre è.sulle mosse: parte da un giorno al­

l' altro. Ieri parti il battaglione dei volontari vienne­
si ( dai milanesi chiamali purganti di Vienna ), Chi 
dice che si radunino forze contro Venezia, chi con­
tro Romagna, chi sostiene che 20 mila uomini di 
truppe sono raccolte sul Veneto, per essere manda­
te a Vienna .0 in Ungheria a norma del bisogno. Da 
alcune confidenze avute da qualche militare austria­
co liberate, sembra in Boemia si ridesti il fuoco. 

Vi do notizia uflìoiale che al fisco sono perve­
nute le lettere per la tassa di guerra a carico di 23 
individui. Riguardo i sequestri posso diro che la Com­
missione mista è coslituila, che spirato il termine, 
si darà opera all'esecuzione di questa misura, e che 
certo ing. Annibale Halli, a cuiò dovuto il proget­
to di livellare i luoghi pii, si è offerto di ammini­
strare i beni sequosfrati. 

ALTRA DEL 30. 
In questi giorni vi fu stragrande movimento di 

truppe, ed 6 a motivo dei cambiamento delle guar­
nigioni lungo il Ticino, misura adottata per ovviare 
allo grandi diserzioni ; così furono ritirati tutti gli 
Italiani e gli Ungheresi: questi ultimi saranno man­
dati nelle fortezze, i primi in Ungheria. Intanto let­
tere da ìnspruck ne avvertono passare per l 'Italia 
molte truppe, e massimo reclute. 

Mi si dà per cosa positiva essere ingiunto « tut­
te le deputazioni comunali di presentare un elenco di 
tutti i proprietari che godono di un reddito di 10 
mila lire. 

Mi si assicura che gli assessori municipali die­
dero la loro dimissione motivata chi per salute, chi 
per gli affari, ma che la vera ragione era per non 
prestare il giuramento che ora sì pretenderebbe da 
loro. Per ogni via aveano da arrivare alla loro meta 
questi maledetti! 

A Peschiera ed a Mestre si abbattono alberi e 
si costruiscono in numero smisurato zattere e barche. 

( Opinióne* ) 

BRESCIA 28 Gennajo. 
Il tenente maresciallo Haynau, che era coman­

dante a Brescia , fu promosso al comando del secon­
do Corpo d­ armata di riserva in Italia in luogo di 
AVelden. Il tenente Maresciallo Appcl gli subentra a 
Brescia. L'arciduca Alberto assume il comando della 
divisione sinora capitanata dal detto Appcl nel secon­
do Corpo di armata del generale Aspro. 

( Gazz, Ticinese. ) 
r 

VENEZIA 31 Gennajo. 
Ieri mattina è partito da qui il consigliere Fran­

. cesco Venturi con importante missione presso i Go~ 
verni di Roma e Torino, ( Conciliatore. ) 

ALTRA, DEL 1 FEBURAJO. 
Con­ decreto di questo giorno il Governo provvi­

sorio convoca pei di 4 , 5 e 6 corrente i nove Gir­
condarii che debbono eleggere i loro Rappresentanti, 
in sostituzione di quelli che oliarono per altro Cir­
condario. ( Gazz. di Venez. ) 

COMANDO IN CAPO DELLE TRUPPE 
NELLO STATO VENETO 

h 

Ordine del giorno. 
II Generale in capo, jer i , dopo aver visitato Lido 

0 Treporti, recossi in Burano. Ivi inatteso, vide il 
battaglione Lombardo, ed ammirava con piacere quei 
giovani, in gran parte milanesi , eseguire su di un 
terreno ineguale le più difficili mosse di battaglione, 
con la prontezza e precisione che di rado ottengonsi 
da vecchi soldati. Marciando in battaglia , forma­
vano il quadrato, e poscia la colonna (li attacco, 
cambiavano di direzione , spiegavansi di bel nuovo 
in battaglia , e successivamente prcscntavansi in al­
tri ordini dettati da' regolamenti. 

Quella gioventù , di gentile aspetto, interrogata 
dal generale, mostravasi soddisfatta di servire la cau­
sa italiana , e rispondeva in sentenze degne del più 
alto patriottismo. 

I triumviri hanno inteso con piacere cncomiaro 
i Lombardi, ed il loro capo, colonnello Novàro , 
sotto i cui' ordini essi , tanto ammirati ne',campi di 
Mestre , ora il sono in quo' d' istruzione. 

II Generale esaminerà sovente, in tutte le isolo 
ed i forti, i progressi che faranno le truppe nella 
scuola di battaglione; si assicurerà se i comandanti 
delle compagnie la conoscono al punto di poter co­
mandare in mancanza del loro capo ; e previene di 
questa sua intenzione i comandanti di brigata, i cui 
nomi sì faranno noti a momenti per via di altro or­
dine del giorno. 

Il tenente generale comandante in capo 
GUGLIELMO PEPE. 

L1 UFFICIALITÀ' NAPOLETANA 
1 

AL RESIDENTE DELLA REPURBLICA DI VENEZIA 

Signor Presidente ! 
Il di 27 gennajo , nel quale, dopo 27 anni di 

non interrotto servaggio , il popolo napoletano si le­
vava minaccioso contro il reale dispotismo , è per noi 
memoria carissima. Le nostro più belio speranze de­
luse , lontani dalle nostre famiglie, dal cielo che ci. 
vide nascere ; pur non ci faceva credere esuli il pen­
siero che è patria per noi V Italia tutta ; non ci fa­
ceva credere esuli il generoso popolo veneziano che, 
acco'dicudoei da fratelli, ce ne dava chiarissima pro­
va. Pensammo allora che le nostre gioje sono anche 
le sue, suoi i nostri dolori; ed abbiamo quindi vo­
luto , con una serata per noi data nel teatro Gallo, 
in mezzo ad esso ricordare quel giorno , la cui me­
moria è di gioja e di dolore ad un tempo. Abbiamo 
colto poi tale occasione per fare una piccola offerta 
a questa carissima patria , dell' introito di quella 
sera", che a lei, signor presidente, rimettiamo, nella 
somma di lire 2394:97, per l'acquisto della fregata 

a vapore. 
Possa quesla , abhenchè per sé stessa piccolis­

sima cosa, esser pegno che valga a vieppiù stria­
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[ere i legami dì leale fralellanza col nobile popolo 
. i questa città ; legame , che Ira noi terranno sem­
pre saldi gli affetti comuni di desiderio vivissimo di 
libertà , di odio mortale contro i nostri tiranni. 

Venezia 1 febbrajo 1849. 
Per gli ufficiali napoletani 

Rocco VACCARO, f. f. di maggiore. 
SAVERIO VOLLERO, capti, ajut. maggiore. 
ODOAHDO GAETANI, capitano. 

. ACAILLE LA­CEP.OLLINI,'capitano. 
tivù) 

SICILIA 
PALE11M0 1 Febbrajo. 

Un programma a nome degli uffìziali tulli del 10° 
Battaglione a' fratelli Palermitani e stato oggi affisso 
alle cantonate. 

É t' addio che i Messinesi, che i prodi che ri­
masero superstiti ed all'eccidio, ed alla distruzione 
della eroica citili, dopo di essere stati nostri ospiti 
per alquanti mesi, ci danno con tale effusione di cuo^ 
re , con tanto fraterno affetto, che ogni Palermitano 
ha dovuto esserne vivamente commosso, ed ogni Pa­
lermitano, ne siamo certi, li accompagnerà nel cuore 
ad Acireale ove si recano per aspettare il giorno del­
la pugna e del trionfo! ( Il 1.2 Gennajo. ) 

STATI ESTERI 
mVFJGDEItAZIOlVtt SVIZZERA 

. L 

LUGANO 3o Gennajo. 
Il Consiglio federale ha riscontratala rimostran­

za fatta dal governo ticinese sul passaggio delle re­
clute per' Napoli. La risposta è più evasiva die 
concludente , e se conclude qualche cosa non è 
certo in appoggio del.reclamo fatto , ne conforme 
al voto generale, 

Il Consiglio federale non proibirà ìl reclutamen­
to uè tampoco il passaggio del Ticino , ed eccone 
i motivi : 

i . La libera circolazione è garantita dai prin­
.cipii internazionali. Non vi sono di presente tali 
atraordinarie circostanze da deviare dalla regola ge­
nerale. 

a. La Costituzione federale garantisce pure la 
libera circolazione , e i cantoni capitolati potrebbe­
ro invocare il libero passaggio. 

3. Non, è conveniente accattar brighe senza 
necessità col governo napoletano in questo momen­
to in cui pendono tante domande dJ indennità fat­
te dalla Svizzera , per danni patiti da' propri! at­
tinenti. 

Tuttavia , per non mettere affatto in disparte 
la rimostranza ticinese , il consiglio federale dichia­
ra dì avere invitato i cantoni capitolati a persua­
dere gli uffìziali di reclutamento a far transitare le 
reclute per lo Spinge» piuttosto che per il S. Got­
tardo , per evitare ad esse ogni sconcio o danno „ 
ed al consiglio federale il pensiero di altre misure, 

( Repubblicano, ) 

BERNA 3i Gennajo, 
Il Consiglio federale ha dovuto deliberare que­

«t* oggi sulla risposta da farsi alle osservazioni del 
governo sardo concernente, gli emigrati italiani nel 
Ticino. Se noi siamo ben informati il Consiglio fe­
derale dichiarerà che il gabinetto di Torino s' in­
gannò, cioè che la Svizzera non rinunzia alla sua 
opera d' umanità, e che essa non rifiuta Y asilo agli 
emigrati o rifuggiti , ma che trattasi solo eli allon­
tanarli dal Ticino , atteso che la loro presenza in 
quel Cantone era un permanente pericolo, 

( Suisse. ) 
■ 

FRANCIA 
PARIGI 3o Gennajo, 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Nella seduta d'oggi, Sarrans (il giovine) di­

resse al Ministero alcune interpellazioni sugli avve­
nimenti del giorno precedente \ „ E vero o no che 
ci fu un complotto contro il governo ? e se ha esi­
stito da chi fu esso ordito ? O non è piuttosto ve­
ro che la triste commedia di cui fummo teatimonii 
ieri, fu organizzata da un partito che cerca di di­
struggere la Repubblica, ed al quale il Ministero 
avrebbe stese amichevolmente le mani? „ Quindi 
citando 1' arresto del colonnello Forestier , che ave­
va scritto all'Assemblea offrendole il proprio soc­
corso in caso di pericolo, Y inutile apparato di forze 
contro un nemico immaginario , ed i termini del 
proclama insensato di Fauoher, dimostra 1' esisten­
za di un piano completo di reazione. Ghinde doman­
dando che Y Assemblea voglia ordinare un' inqui­
sizione in proposito. 

Faucher risponde al solito, che gli eferni ne­
mici dell'ordine avevano cospirato, e che il Mi­
nistero avvertito in tempo aveva tentato impedirlo 
con un apparato di forze, militari. In quanto ali* ar­
resto di Forestier dice che esso non fu cagionato 

T 
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dalla lettera all'Assemblea , ma dalle accuse che 
gravavano su lui , d' aver eccitato una sollevazione 
contro il governo. 

Bac sostiene la proposta dì Sarrans , aggiun­
gendo agli argomenti addotti da questo, Y altro che 
Fauchèr, nel proclama ai cittadini di Parigi , ec­
citava l 'odio contro i suoi colleghi, contro quelli 
cioè che avevano segnata la domanda d' accusa 
contro il Ministero. 

Gtiinard e Quinót prendono la parola in dife­
sa del Colonnello Forestier, sfidando il Ministero a 
citare un sol capo d', accusa contro di lui, 

Faucher risponde che la cosa è deferita ai tri­
bunali, e che questi giudicheranno. 

Flocon sostiene la proposta Sarrans e doman­
da die si venga immediatamente ai voti. 

Il Presidente osserva che il regolamento vieta 
che si metta immediatamente ai voti una proposi­
zione proveniente dall' iniziativa parlamentaria , ma' 
aggiunge che la proposte Sarrans sarà mandata d' ur­
genza ai bureaux. 

Il rimanente della seduta è impiegato a discu­
tere un progetto di legge per mettere un'imposta 
sulle successioni e donazioni. 

ALTRA DEL 31. 

Viene riapertala discussione sull'urgenza del­
la proposizione Sarrans , che jeri non fu messa ai voti. 

Il Presidente sulla proposizione di Deslongrais, 
consulta la camera, la quale decide che i commis­
sari nominati', lo sono solo per fare un rapporto 
sul!' urgenza , e non sul fondo della quistione del­

■ 1' inchiesto. 
s­ Vesin domanda se la proposizione di mettere 
in istato d' accusa il Ministero sia stata abbando­
nata da Ledru­Rollin e da' suoi amici. 

Ledru­Rollin dichiara che lungi dall'abbando­
narla , ei sì propone d'i aggiungere nuovi fatti a 
quelli che già pesano sul ministero, e di instare 
perchè sia rimessa agli uffici al più presto. 

Il Presidente pone a voti il rinvio negli uffici ; 
un primo esperimento ò dichiarato dubbio. Lo scru­
tinio d'i divisione decide che la proposizione non 
sarà rimessa agli uffici , con 458 voti contro a5o. 

Martin Bernard, uno de'fondatori della socie­
tà della solidarité republicaine , reclama contro le 
misure prese dal Ministero contro questa società , 
che non è un club. 

Odilon Barrot dice che la solidarité republi­
caine è una società segreta , le di cui manovre dan­
no sospetto, e perciò la giustizia indaga. 

Ledru­Rollin, prova die essa non è una socie­
tà segreta , ma invece una Società Legale e Costi­
tuzionale. 

Si passa all' ordine del giorno. 
Questo chiama la discussione della proposi/io­

ne Billault. 
f'assy dice che è impossibile stabilire il bud­

get delle entrate, prima di quello delle spese, e 
sostiene che ire soli' ministeri sono suscettibili di 
qualche riduzione , quelli cioè della guerra , della 
marina e de' lavori pubblici. Il suo discorso fa mol­
ta impressione. ( F. E. ) 

— Il dispaccio telegrafico aveva esagerato lo stato 
di Parigi nei 29 Gennajo. Non vi fu alcuna insure­
zione, ma solo molta agitazione. Ecco come un gior­
nale di quella capitale riferisce i fatti di'quel giorno: 

„ Dalle' 8 del mattino alle 5 della tsera è sta­
ta battuta la generale di due in due ore, come per 
un allarme generale. Malgrado questo rumore che 
mette in agitazione Parigi , poche guardie nazio­
nali si recano ai vari punti di riunione di ciascu­
na legione. Dei battaglioni di linea attraversano in­
cessantemente le contrade , per dirigersi alle prin­
cipali piazze pubbliche. 

Vi sono truppe schierate alla Madaleine , al 
Pantheon , al sobborgo del Tempie ; si vede dell' 
artiglieria sulla piazza della ftnstigUa ; Y Hotel de 
ville e le contrade vicine sono guardate da forze 
imponenti. Il palazzo dell' Assemblea nazionale è 
trasformato in una cittadella ; il Generale Changar­
nter ha voluto circondarla d' una cintura di ferro. 

Ciascuna legione delia Guardia nazionale guar­
da il proprio quartiere. Tutte le caserme hanno la 
consegna , e nei quartieri della cavalleria i cavalli 
sono sellati. 

Le voci più strane e più assurde si succedono 
rapidamente : qui si dice che i aS battaglioni della 
Guardia mobile sono riuniti al Campo di Marte , e 
pronti a niarciare aull' Assemblea ; là , eh' essa at­
tacca Y Abbaye per liberare il Comandante Ala­
denize ; e tuttavia la Guardia mobile e ne' suoi 
quartieri tranquilla , ed ignorando le false voci che 
si fanno correre nd suo conto. 

Dono mezzodì il Presidente della Repubblica, 
rivestito dell'uniforme di Guardia nazionale ed ac­
compagnato da alcuni Uffìziali superiori dell' eserci­
to , è sortito dal palazzo dell'Elysée­Nalional ( e 
percorrendo Ì Campi­Elisi , la piazza della Concor­
dia , e la piazza Vendome è rientrato io palazzo 
per la contrada d'i Rivoli. 

Dappertutto la folla salutò il presidente della 
Repubblica colle grida di ; „ Vivala Repubblica! 
Viva V amnistìa ! Abbasso il Ministero ! Abbaso 

Changarnierf Tutta l'opinione pubblica è rinchiu­
sa in queste esclamazioni. 

Questa dimostrazione, forse inattesa o dìsera­
devole al presidente, fece su lui uno strano effet­
t o , perchè si'osservò eh'egli era molto pallido. 

A quattro ore e mezzo pom. arrivarono da Ver­
sailles 3 battaglioni di guardie mobili , che rispo­
sero al grido di Vìva la Repubblica, coli' altro di 
Viva il Popolò. 

Due reggimenti di linea che seguivano , sim­
patizzarono coli'entusiasmo fraterno del Popolo. 

A questo grande sviluppo di forze , a questo 
apparato militare quale appena si vede nelle città 
prese d'assalto , alle provocazioni dei realisti > il 
Popolo ha risposto con una calma ed una, rasse­
gnazione ammirabile. (lei, ) ; 

— In questo punto' nel nostro porto non vi 
sono meno d'i 7 grossi bastimenti sotto carica per 
la California , dove tutti vogliono andare in cerca 
dell'oro. Il primo di questi navigli deve partire in 
questi giorni , e successivametue gli altri in tutto 
il mese dì febbrajo. 

Circa mille passeggeri hanno già preso il loro 
posto a bordo, ' ( Gaz. da Midi. ) # 

S P A G N A 
MADRID zz Gennajo, 

Qui nulla di nuovo : a palazzo pranzi , balli , 
disordini , orgìe , discordie con tutti , col marito , 
coi Ministri e ,_ nel copre , anco colla madre. Le 
Corti approvano tutto quello che ha fatto e fa e 
farà ìl Ministero. La minorità fa un' opposizione 
debole e tutto spera dall' Inghilterra , dagli intri­
ghi di palazzo ed anche dalla Francia. Nnrvaez , 
per farsi interessante , finge sempre allarmi e co­
spirazioni , e mette ad ogni momento le truppe sotto 
1' arme , raddoppia le pattuglie ed egli stesso gira 
la notte coi birri , imprigiona ed esilia senza tribu­
nali, ed iiminto i suoi partigiani gridano : O es un 
mìlagro que hace este liombre , no hai paisen Eu* 
rapa mas tranquio: somos el ej empio ; est hombre eS 
ci sosten de la nacion 1 que­sara si le qnituse e que 
saria si le qititase e que sucèdeièa? E così mill'al­
tre sciocchezze che non hanno vergogna dì starn­
pnre. I libernli sperano molto. La fazione carlista­
repubblicnna­centralìsta aumenta in Catalogna che 

* è un gusto. I Generali del governo mangiano il da­
naro dell'esercito che fa piacere a sentirne l ' a c ­
cusa. Questo non toglie che tutti sieno contenti ,6 
che si parli con rispetto dei balli , pranzi , discor­
die , amori , esilli , prigioni e rubamenti. Non so 
però se questo stato sia durevole ed il tempo lo 
dirà meglio di me ! ! ( Cor. della Riforma. ) 

ALTRA DEL 24. 
I pubblici dibattimenti vertono specialmente 

sulla legge di riorganizzazione del banco di S. Fer­
dinando. 

— Vennero proposti al Congresso i seguenti 
articoli in aggiunta alla legge elettorale : 

1. L'impiegato che fosse eletto Deputato do­
vrà rinunciare al proprio impiego. 

a. Non potrà essere Deputato chiunque abbt.a. 
, contratti od affari pendenti col governo. 

— Essendo avvenuta un'invasione di inori t e ­
molinisti nella Navarrà , il giorno 16 di gennajo 
nella città di Pamploua venne pubblicata la legge 
marziale. ( F. F. ) 

L _ 

GRAN B R E T A G N A 
LONDRA 3o Gennajo. . 

La Regina terra domani un Consiglio di ga­
binetto a Bucldngham Palace. 

Il bastimento Car'o Brawnal è giunto a. Liver­
pool sabato scorso da Valparaiso , recando una quan­
tità d'oro della California, calcolato a i5,ooo dol­
lari. ( Times. ) 

DUBLINO. 
Gli incendj si moltiplicano .nelP Ulster. Gli abi­

tanti pacifici di questa Contea sono immersi nella 
costernazione. Pare che sì formino delle società se­
grete nel paese , che non sieno estranee a questi 
atti colpevoli che sgomentano e affliggono la gente 
dabbene. (Ivi. ) 

ALTRA DEI 31. 

Abbiamo sott* Occhio lettere di Pestìi del 37 
del corrente , nella quale si parla dell' avvicinare 
di un corpo d' esercito nemico, Il Forte di Leo­
poldstadt resiste ancora fortemente. 

Nella battaslia di Szolnock perdevano dì au­
striaci 14 cannoni e molta gente, bi tame un col­
po dei magiari sopra Pesth, 

Queste notizie sono più che veritiere, perchè, 
oltre le corrispondenze, ne parlano anche i fogli te­
deschi. ( Corr, Tose.) 

Li 

cou 

G E R M A I V r A 
FRANCOFORTE 2,9 Gennajo. 

& Assemblea nazionale di Francoforte decise 
314 voti contro 209 , che il Capo della Ger­



54 
T -•_ l 3* r ^ ■■■ J ^ ' ^ * * - L - ■ i *■ ^ --■*—■+**■ f - r P ' ^ d r - r a - B H H 

1 

mania si chiamerà Impera tore dei tefleschì Kaiser 
der Teatschen. La1 Prussia ha mandato una N o t a 
a tutti gli Stati t ede sch i , perchè prontamente con­

corrano tutu ali! attuazione della Costituzione Ger* 
inahica. Il R,e di Prussia pare che" non voglia con 
tutte le sue forze fondare T unità e la grandezza 
della Germania . Si dice che i Deputa t i austriaci 
vogliano uscire definitivamente d a l l ' A s s e m b l e a , ma 
«inora questa vergognosa scissione non è ancora av­

venuta. (F­TJ 
P R U S S I A 

B E R L I N O 2$ Gennajo. 
Sì dice che il duca di Coburg­Gotha , che at­

tualmente è q u i , rechi personalmente ni R e la pre­

ghiera sua « degli altri principi Turingl d'accet ta­

re la dignità d' imperatore germanico. 
/ Allg. Zeitung. ) 

A M B U R G O 34 Gennajo. 
.Da una lettera dello Schleswig sentiamo che 

a Brans ebbe luogo un combatt imento fra un cor­

po franco­danese di 5oo a 600 nomin i , che pas­

•arono la frontiera e le t ruppe dello Schlewìg­Hol­

stein. Il capitano di cavalleria de R u m o h r che an­

dò incontro ai Danesi con uno squadrone di caval­

leria , quando ebbe contezza della loro incursione 
cercò di. persuaderli a ritirarsi s .ma ' essi uccisero 
un suo dragone e lo costrinsero ad attaccarli ed a 
ributtarli . Dalla parte danese rimasero 3 mort i , 4 
gravemente feriti e aa più leggermente furono fat­

ti prigionieri. Dalla parte tedesca , oltre i[ soprad­

detto dragone , fu ferito un cacciatore. 

D R E S D A a6 Gennajo. 
La crisi ministeriale annunziata già da più 

;iorni è terminata ; il Ministero conser ta tore non 
a pm potuto reggerai in faccia a due camere nel ­

la, grande maggiorità radicali ed anche ultraradica­

li ; ed in questo giorno egli ha dato ìn massa la 
sua dimissione. S' aspetta che sarà chiamato Car­

lowUz deputato a l l 'Assemblea Naziona le , per com­

porre un nuovo gabinetto. 

del 

ALTRA DEL 27. 

Jl R e non ha accettato per, ora 
Ministero, Pfordten. 

la dimissione 
(F. T.) 

I M P E R O A U S T R I A C O 

Si 
si zi oni 
Questo 

V I E N N A 37 Gennajo. 
dice che a Praga saranno riprese le Inqui­

contro i cotnpromeisi politici del giugno. 
fatto sarebbe significantissimo e non man­

cherebbe d' irritare maggiormente gli Czeki della 
Boemia, 

■ 

— N e l Corrispondente Austriaco che pubbli­

casi ad Olmutz si legge quanto segue .* 
N e i circoli ben informati parlasi che la Corte 

austriaca:' pensi d'i rannodare le relazioni diploma­

tiche con Napol i . Presc indendo dall ' importanza po­

litica di un tale avvenimento , l ' industria austriaca 
ed i l .suo commercio vedrebbero adempiut i gli ar­

dent i loro desider nel riaorimento d e ' loro affari 

Leggesi nel National del 37 gennajo: „ Noi 
chiamiamo 1* attenzione de* nostri lettori sopra un 
latto eh 
rali austiuici n nanno resi cari air Aiemag 
rate. Nel la tornata del 19 della seconda Camera 
di Garlsruhe ( B a d e n ) , alla quale assisteva un pub­
1 ' ' ; ­ ­ numeroso , il sig. Brentano si diede a fare 

coi regno di N a p o t. . P P 

ie mostra, a qual punto le gesta dei gene­

riaci lì hanno resi cari all' Alemanna libe­

blico 
invettive acerbissime contro Wlndischgratz e Jella­

chich. Le sue parole furono accolte nelle gallerie 
con applausi e grandi romori d 'entusiasmo. Invano 
il campanello del presidente si è fatto sentire per 
repr ìmere quella manifestazione ; il presidente si 
vide alla fine costretto a dar l 'ordine di sgombrar 
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ISFFJiTTl PUimÙCI 
Consolidalo Romano al 5 per cento godimento 

del primo suniuslru 1349 Se. 68 ­ ­

i 

le gallerie. Il maggior numero degli uditori hanno 
ricusato di uscire » e bravarono il presidente. Durò. 
i l ­ tumulto pei? qualche m o m e n t o , e tosto un de­

pntatp indusse il presidente a mandar a ch iedere 
la truppa. Venuta questa , le gallerie furono fatte 
sgombrare tra il più vivo disordine e le minaccie 
degli espulsi. La seduta fu poscia levata. 

ALTRA DEI, 2S. 

I fogli Austrìaci tacciono della annunziata vit­

toria ungnerese presso Szolnok. — Mancano affatto 
le notizie dall ' Ungheria . (Fi Ti) 

ALTRA DEL 29. 

La stessa Capitale sì lagna de l l ' i nce r t ezza sul­

notizie intorno al teatro della guerra. Cinque 
batterie sono partite per Szolnok;, il che d a r e b b e 
luogo a credere che vi fosse qualche fondamento 
nella voce tP una vittoria delle armi ungheresi pres­

so quella città. 
Gorre voce che il Ministero sia. per sciogliere 

la società Slovanska Lipa ( i l Tiglio Slavo), con 
tut te le sue vaste diramazioni. Se ciò si verificasse, 
le conseguenze ne sarebbero immense , imprevedi­

bili: sarebbe un dichiarare la guerra aperta a quel ­

la Nazionalità sulla quale il Governo finora s ' è ap­

poggiato. 

- L - * _ J 
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le 

(K T.) 

un pe­

P R A G A aQ Gennajo. 
Stamane presto è qui giunto il giovane 

rotore. Fu accolto con giubilo. 
S. M. I . R. ha conferito con sovrana .'risolu­

zio'ne dei JQ dicembre al Genera le di cavalleria 
e Comandante generale della Gallizia, Guglielmo 
Barone di Hammers te ìo , l 'ordine Imper ia le Austria­

co della Corona ferrea di prima classe , esente da 
tasse , in grazioso riconoscimento degli importanti 
servigi da lui prestali allo Stato. Cosi YOsservator 
Triestino. Hammerste in ha bombarda to Lemberga l 

{F. T.) 

U J V G H E R f A 

■Tutte 
pervenute 

le Corrispondenze di Vienna e di Pesth , 
alla Gazzetta d Augusta, confermano la 

brillante vittòria riportata dagli Ungheresi sugli A u ­

striaci , presso Szolnock. Si assicura che la brigata 
d'i cavalleria tedesca Oetdnger , sia stata comple­

tamente distrutta e che più di i5 cannoni sieno ca­

duti in mano degli Ungheresi . Dopo questa vitto­

ria i Magiari marciavano sulla Oapiiale , dove il 
comandante austriaco Genera le Wrbna aveva p u b ­

blicalo un proclama per annunziare agli abitanti 
P avvicinamento di un' armata Ungherese . W i n d i ­

schgratz erasi mosso ad incontrarlo con tutto l ' eser­

cito, ed ì cannoni della fortezza di Buda e del ba­

stioni stavano appuntat i contro la città per frenare 
la insurrezione che sembrava imminente . 

— Riceviamo in questo istante le più conso­

lanti notizie intorno alla guerra c h e si combat te in 
Ungheria . 

Kossuth npn solo avrebbe presa la offensiva , 
ma comandata in persona la battaglia che avrebbe 
ristorate le sorti dei Maggiari . 

il solo motto per opporsi ni pervertimento d* idoe o senllinunli? Già 
piìi volle ho inai/alo perciò la mia >oco in questi fogli, o mi sento 
in dovere di furio nuovamOntu. SI' presctMava come,prima necessità 
un glornalo per il popolo, e no fu fonduto uno} ma'dovendo rivol­

gersi insiemo a! cittadino ed al pausano, ogli manca affatto al suo 
scopo. SI formò una socielà con conslrlcrovoli fondi per pubblicare 
un giornale per I conladini in porttcolare.' I direttori di essa si dl­

res6uro*fllla redazione di quel primo foglio, invitandolo a ristringerò 
la sfura della sua attivila ni soli ciltadini lusciuiulo a loro il pensiero 
del contadini; non ottennero l'inlcnlo, e la società si sciolse! La 
Gazzetta dì Vienna ricordò fu tiuesti ulttmi giorni \ Petìts traitds 
ebo si pubblicano por cura dcH'accademia di Parigi, fuccmdo esser* 
vaio che anche VJcima ha )a sua accademia) ma non ha jicrù dei 
PetiU traités, Qtiosla proposta della gmelta , come pure gli altri 
mezzi tentati, sono una prora quanto male si conoscono tuttora fé 
cose nostre. Ecco come la gente al tavolino pensa di render felice il 
popolo sema avere neanche l'ombra cT un'Idea intorno al suoi veri 
bisogni. I Peliti traiti suppongono lettori} ora il nostro popolo non 
è ancora giunto alio stadio d̂i saper leggero da se, di voler leggere, 
di senllro il bisogno delta lettura! Che imporla a lui che i tratta­' 
tclli costino .anche soltanto 10 centesimi! il nostro popolo sta (t$80~ 
lutamcnU àncora mW infimo giardino di cuitura ? ed ha bisogno 
dell'impressione immediata, deW allocuzione dìrvttai della parola 
vivente \ 

* t radicati ijumno benissimo ìnleso ciò, Nei villaggi più remoti 
comparvero apostoli del radicalismo e predicarono il lóro bel van­

gelo davanti ai contadini nelle bettole, in piazza, per tulio, e por­

lutto trovarono avidi orecchi. Quando dunque lascerà il partilo con­

servatore la sua soslenulcz7.a per combatlere il nemico colle tue prò 
prie armi, « 

« Qui a Vienna, di questo io sono ccumniissimo, due sole Vio 
Ui salvezza sono aperte ; il far rivivere 1 Circoli costituzionali di cui 
prima esìsleTauo già parecchi non senza produrre buoni ieflelli, 0 
T istruirò 11 popolo con libere* allocuzioni. In quei cìrcoli dovreb­

bero discutersi dal punto di visla d' un assennato costiluzionalismo 
tulle le faccende pubbliche col giorno, aiUnchò il cittadino incon­

r 

trandosi con anarchici sia almeno capace di pensare da per s i , so 
non di combatlere gli avversarj. E quanto ai pubblici jnsegnameùli 
iiofl meno hccessarj per il popolo biiognerebba ohe in oyni sobborgo 
vi fossero parecchie località ove potessero tenersi pubbliche allocu­

zioni, ad esclusione della politica, sopra cognizioni di universale uti­

lità, e specialmente per gli operaj ed i garzoni di bottega. Cóli quanta 
riconoscenza quesla genie ascolta le parole dell'uomo istruito e pra­

lieo ove egli s' abbassi a loro ! Quanto volonlieri rintinztuva alla pò­
r 

litica, perfino ai bivacchi dell'ollobro scorso, quando alcimo lo si 
laeova manstro! So ijuesli muzzl d'istruzione Ma si adoperano onde 
inalzare ad idee ione'il cittadino, onde ricondurre l'operaio a ciò 
che gli 6 di necessilà immediata, Io stato d'assedio terminerà, ed il 
fanalismo, ,la rozzezza ed i disordini d'ogni sorla irromperanno peg­

giori di prima­ Non e'è egli dunque nessuno presso di noi chu abbia 
Ietto t'opera di Loon Faucher sulte condizioni de/fi cìatsa duull ope­

raj in Inghilterra? Appresso a tanti e lauti abissi che scuopro, ad­

dita purè ad ogni pagina che l*insegnamento , che l1 educazione ÌÙno 
l'unico ponte che possa eongiungcrU­ » {Dal Nanoncde.) 

A R R I V I 

DAL GIORNO 7 AL GIOUNO 8 FKBBHAJO. 

lìrown Giorgio , americano , Possidente , da Napoli. 
Mrown Bobcrto , ameriuauo, l'ossidwite , da Napoli. 
Gomiorowski Felice , russo \ ArcbiLutto , dn Napoli. 
Gloag Adoluide, inglese, Possidoute , da Uraociano. 
$owAUk Fedorico , foglest) , Powiilenio , da Knpolj. 
Parlridge rraucesco , iimuricano , Possidente , da Napoli. 
Wolkmisky Gregorio, russo, Principe, da Napoli. 
Wrigbt Kdoanlo , aiiwricnno, Possideule, da Napoli. 
Wilson Melville ,' nmerlcaùo , Possldeiiiu , da Napoli. 

Ci m a n c a n o i pa r t i co l a r i . L i a s p e t t i a m o c o n 
i m m e n s o d e s i d e r i o . ( Alba, ) 

APPENDICE 
Necessità­; da tutti sentita, deW Istruzione popolare. 

Un coiTl'jpondonlo dell' Allgcmcine, l'alto cenno della deplora­

bile condizione morale in cui si Uova la capitale e l'Austria tutta, e 
del sempre crescente pervcrtimenlo doli1 opinione pubblica, proseguo 
con queste parole che pur troppo anche per noi toccano una qui­

Elione veramenle vitale, 
* Non acquisteremo noi finalmente la convinzione; ma n o , la 

•onvfnziono l'abbiamo «cqtmlata ti a lungo tempo ; non opereremo 
noi finalimmle, in conformità della convinzione, Y istru/Jono essere 

PAKTKNZR 
DAL GIOK.VO 7 AL (JJDIINO 8 FKBJIRAJO'. 

Bournul Eugenia, francese, Propiielarla , por Pnrlgl. 
CUrci Antonio, ■portoghese, Capuano., per Livorno­
CiccaroJii Gaolano , yeacx­nno , l'raprlotdrlo , por Parigi. 
Claire Carlona , inglese , Proprloloitu , per Genova. 
CloToland Giorgio , inglese , uriiclulo , per Firenzo. 
Dayderl Giuseppe , di iVizza , Possideiilo , pur Niixa. 
lleade Martino , amevicano , ArtUla , por America. 
Key Cooper Astici, ìngloso , Uineialo di ftlarinn , per CiviUvecchia. 
Sugana Oomenico, venoziano , Capitano, per Venezia, 
Vìpier, inglese, Capilano , per l'irunzo. 

-H^^^£^H-
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Occorre al Comuno di Roma proyverle­
ro canno tremila di tela canapina di To­
di o di Ul­bnio, e canne cinquecento cin­
quanta d'i canavaccio, per «so de i r i co ­
vrati n e i r Ospizio di S. Maria degli An­
geli alle Terme Diocleziane. 

Chiunque vorrà prenderne la fornitura) 
è invitato a presentare, nel termine di 
giorni dieci da oggi decorrendi, la sua of­
ferta chiusa'e sigillata nulla Segreterìa Co­
muhalepostain Campidoglio nel Palazzo Se­
natorio, ove è ostensibile il capilolato , in 
un coi respettivi campioni. 

Decorso il predetto termine , le offerte 
si apriranno per aversi in considerazione. 

Dal Campidoglio, il io Febbvajo 3849. 
GIUSEPPE ROSSI Segretario. 

ria 

Dovendosi effettuare la vendita di una 
quantità di effetti di vestiario, Bianche­

, Corcami, ed altro già in uso per la 
Truppa di Linea, ed Estera al servizio 
dello­Stato, si prevengono le persone che 
volessero concorrere all' acquisto dei me­
desimi , che nel giorno di Martedì i3 cor­
rente alle ore 9 antimeridiano in punto 
so ne effettuerà la vendita a l l ' as ta pub­
blica presso il Magazzino della 1 Divisio­
ne Militare posto in Via S. Onofrio alla 
Lungara per essere rilasciati al migliore 
offerente, ed a pronti contanti , con av­
verte.n­za , che all' atto della delibera di 
ciascun lo t to , dovrà dal compratore sbor­
sarsi l ' in t ie ra somma dell 'art icolo acqui­
stato., quale sarà in obbligo di asportare 
appena terminata la vendita totale degli 
effetti, c ioè 'ne i giorno stesso senza al­
cun1 altra dilazione. 

A comodo di ciascuno , gli oggetti da 
vendersi saranno esposti alla pubblica vi­
sta nel suddetto locale nei giorni i o , n 
e la corrente dalle ore 3 innanzi il mez­
zo giorno , sino allo ore due dopo ; come 
pure la nota degli effetti.medesimi si rin­
verrà presso l'Ufficio della Intendenza del­
la 1 Divisione Militare posto in "Via de­

gli Archi della Piletta num. i r , e nel Ma­
gazzino suindicato. 

Dalla Intendenza della 1 Divisione Mi­
litare. Roma questo di 9 Febbrajo 1849. 

L'Intendente 
LUIGI BATTAGLIA 

• • 

BESTIABIK CONSUMATO IX ROMA 
La correlilo settimana, 

IJnoi e Viiceha 
Vitelle 
Udl'alu ■ 
Vilelle Btifalìno ,■ 
C.islr.tti 
Mlijali 

BESTIAME CONnOTT­Q AL AIBIKHTO 
nuoi , Vacche e VIloUo . . . 
Caslrali 
.Uijaii ; . . . . -i-iaas 

ftlEDi.V UBI PREZZI WEIXE. CARNI 
UBSIJNTA. DALLE ASSWiNR 

(MIE i U ! SENS.iU ni^L CAMPO 

Huoi di slalla « di erba ogni 10 (iti­ fio/. 
Dfìili a (UÌSO " . . . ' « 
VHcrhc 
C f i s l r n l i ■ » * * ■ 

ÌUtijali 
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